
concetto del sole luna e stelle create dopo la “luce” e 
non viceversa, oppure nel Libro di Giuditta, dove la 
storia dei re è sbagliata, in quanto Nabuccodonosor non 
ha potuto regnare sugli Assiri: ci troviamo di fronte ad 
una contraddizione che mette in guardia…. 
Inoltre, nella Bibbia troviamo due creazioni, vari esodi 
ecc. di fronte a queste contraddizioni ed al modo come 
i testi sono quindi scritti, presentati, elaborati, 
dobbiamo leggere con attenzione e ricerca storica per 
capire il significato che l’autore ha voluto dare. 
Si è passati ad alcune domande molto interessanti, che 
hanno portato al concetto del “controllo sociale” . 
L’esempio specifico di alcuni brani del Nuovo 
Testamento che, se avessero narrato cose sbagliate, 
sarebbero potute essere contestate da qualcuno ancora 
vivo e testimone!  

Il Pentateuco è “fuori” dal controllo sociale! Esso deve 
essere visto come scrittura di un testo riportato a 
parole, come necessità di mantenere le radici, in  

particolare durante l’esilio, dove era d’obbligo 
prendere la nuova lingua del vincitore, perdere le 
vecchie tradizioni. 

 In esso, inoltre, l’autore ha voluto mettere in evidenza 
agli Ebrei, durante quell’esilio e schiavitù, che “tutte le 
divinità” adorate dai nuovi padroni non sono altro che 
“creature” e quindi inferiori, al Dio d’Israele, Unico e 
Creatore. 
Sulla domanda relativa ai Vangeli Apocrifi, essi non 
sono accettati dalla Chiesa in quanto sono nati in 
genere dopo il IV secolo; eccetto forse il Vangelo di 
Tommaso ( che possediamo in versione copta) dove 
troviamo dei grossi parallelismi con il vangelo di Luca. 
Nei brani dove non vi è parallelismo con Luca, 
troviamo delle basi gnostiche e quindi si ritiene che 
quelle parti siano state modificate circa 200 anni dopo.    
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TEMA : La composizione del Pentateuco
RELATORE:  Mons. Renato De Zan  

Serata Interclub con Sacile Centenario  
Presso il Golf Club di  Castel d’Aviano 

La presenza dei soci dei due club, Sacile Centenario e 
Maniago Spilimbergo, molti ospiti tra cui S.E. il 
Prefetto di Pordenone, hanno reso molto vivace la 
serata. La parte conviviale è stata molto bella, in uno 
splendido ambiente, con un servizio ed un menù 
particolari ad alto livello. 
Dopo i saluti iniziali ci vengono presentati dal relatore i 
vari spunti e relative argomentazioni per poter 
affrontare la lettura e la difficile comprensione dei testi 
sacri, quale il Pentateuco. Ovviamente l’interpretazione 
non deve essere arbitraria ma guidata da conoscenze ed 
analisi ermeneutica approfondita.  

Il primo approccio è stato sull’età del testo: quanto 
antica è la Bibbia? Al lettore sprovveduto ciò crea 
disagio. Ma ad esempio se sappiamo leggere la 
semplice frase: “e fu sera e fu mattina” nella 
descrizione della creazione, capiamo che il Pentateuco 
è stato scritto tra il 586 e il 538, durante il periodo della 
schiavitù in Babilonia, in quanto solo i Babilonesi 
contavano il giorno dal mezzogiorno e non dalla 
mezzanotte (prima la mattina e poi la sera!)! Questo 
dato insignificante di per sè, ci è servito per la 
datazione del testo. Allora, poiché Mosè è del 1300, 
quindi circa 800 anni prima , non ha potuto scrivere 
questo testo! 
Un altro punto fondamentale nell’approccio con questo 
tipo di testi è che dobbiamo leggerlo come libro 
poetico e non come libro scientifico! Dobbiamo però
conoscere la poetica di una lingua antica: in quella 
ebraica, un testo poetico contiene dei “parallelismi”. Il 

Relatore ci fa capire come a lavorare sulla 
interpretazione del Pentateuco si faccia molta fatica 
non solo per i fedeli, ma anche per i preti!   

Scendendo nei particolari, ci esemplifica il parallelismo 
sintetico : creazione: parallelismo tra i primi tre giorni 
della creazione ed i secondi tre, in cui vengono create 
le “cose” che appartengono alla creazione dei primi tre 
giorni: 4° giorno- sole, luna e stelle, come 
appartenenza alla luce- ; 5° giorno - uccelli e pesci 
come appartenenti alle acque superiori ed inferiori- ; 6° 
giorno - animali ed uomo come appartenenti alla terra 
confermiamo con questo ( e con molti altri che 
potrebbero essere elencati) che la Bibbia ( in 
particolare Genesi, in questo caso) è un libro poetico e 
non scienza! La Scienza dice “come” sono successe le 
cose; la Poesia dice il “perché”. 

È inoltre necessario capire quello che dice l’Autore: 
l’autore ebreo normalmente esclude le persone “non 
astute”: lo leggiamo da come presenta, ad esempio, il 
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TEMA : Sfruttiamo il sole-Il fotovoltaico
RELATORE:  Stefano Baviera  

Dopo la presentazione del relatore Stefano Baviera 
fatta dal presidente e i concetti di mercato che vedono 
nella domotica lo sviluppo di un certo tipo di industrie 
e l’attenzione del pubblico, il relatore ci presenta una 
serie di slides dove è possibile analizzare il metodo di 
calcolo e la redditività di un nuovo impianto di pannelli 
fotovoltaici. 

Partendo da alcuni dati quali località, inclinazione del 
tetto ed altri parametri, in funzione della richiesta del 
cliente, il relatore ci consiglia l’installazione di 
impianti con potenza massima di 6,6 Kw per restare 
entro il monofase. Le potenze si definiscono dalle 
bollette precedenti. Il dimensionamento dell’impianto 
va fatto anche in base ai dati statistici rilevati tenendo 
conto di possibili utilizzi futuri di questo tipo di energia 
gratuita per impianti domestici che oggi funzionano 
con altri combustibili pregiati: cucina, riscaldamento 
ecc. Ci parla della producibilità, in funzione delle 
stagioni, con una curva a campana che ovviamente 
rispecchia l’andamento dell’insolazione stagionale,
dicendo inoltre che l’equivalente è valido per l’arco 
della giornata.  
Quanto proiettato è su base  di dati definiti dall’ENEA 
sui valori medi di irraggiamento degli ultimi 10 anni. 
Passando alla parte economica, ci parla di costi di 
impianto ed analisi dei costi dell’energia con tariffa 
incentivante. Con un costo medio in zona di 0,22 €/Kw 
in 20 anni vi è ammortamento impianto ed un utile di 
66.000 €. Vengono analizzati inoltre vari aspetti 

finanziari relativi all’eventuale finanziamento, in caso 
non ci si voglia esporre con spesa diretta: 
finanziamento completo dalla banca, apertura di credito 
ad utile dalla banca al 2,8 %  ecc. Ci parla inoltre di 
risparmio ulteriore con i lavori integrati di risparmio 
energetico, purché effettuati nello spesso periodo. Alle 
varie domande egli dà delle puntuali risposte: per i 
costi di manutenzione è sufficiente la pulizia una volta 
all’anno e coprirsi per i danni con una polizza 
assicurativa che è di circa 100 €. È però indispensabile 
utilizzare prodotti di buona qualità ( Germania o USA 
o Giap). Parla di prezzi e di occasioni  particolari in 
questo momento e di  condizioni di impianto fornito da 
loro che viene garantito con ventilazione ed 
impermeabilizzazione, tramite l’uso di un catino in 
alluminio che garantisce il fatto ed evita l’ossidazione 
per effetto pila. 

Parlando delle caratteristiche per l’impianto spiega la 
necessità e la funzione dell’inverter ( anche questo è 
bene che sia coperto dall’assicurazione) e viene 
affrontato il problema dello smaltimento futuro, su cui 
purtroppo le nostre leggi cambiano con una certa 
facilità. Vengono alla fine presentate ed illustrate varie 
foto di installazioni e vengono affrontati costi e 
fatturazioni da parte dell’ENEL 
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confermano questa tendenza di una maggior 
distribuzione delle fonti di ricchezza comune. 
7) La politica è impostata e tarata su quella dei paesi 
forti. Non è vero perché : ad esempio la Russia non 
potrà più discutere prepotentemente con i paesi 
“satelliti” perché la globalizzazione la rende 
condizionata alla conoscenza del resto del mondo; o 
come la Cina che ha il freno di aver avuto enormi 
depositi di $ e quindi deve confrontarsi con gli USA. 
La globalizzazione non ha estirpato quindi i 
nazionalismi ma li ha messi a confronto. 

la discussione si apre con Rialdo che evidenzia come la 
globalizzazione abbia valorizzato lo scambio culturale 
e cita Taher come persona che vorrebbe ascoltare in 
merito, in quanto ricco di esperienze provenienti da 
varie “civiltà”. 
Elio C. : la globalizzazione per l’Asia è stato uno 
schiaffo perché la crisi ha comportato minori 
investimenti, minori risorse, minori esportazioni. È 
sbagliato il concetto. Non dobbiamo lasciarci 
coinvolgere. Il 72% degli sviluppi sarà condizionato 
dall’Asia. Mancano solo le regole : non dobbiamo fare 
protezionismi . Dobbiamo inoltre tener conto dell’ 
Africa e dei paesi tipo Tunisia o Libia o altri che fanno 
parte del bacino che gravita sul Mediterraneo e noi 
dobbiamo tener presente che dovranno espandersi 
positivamente. 
Sergio dice che la globalizzazione c’è sempre stata e 
sempre gli uomini, nei “corsi e ricorsi vichiani”, hanno 
sfruttato la globalizzazione possibile nei vari momenti 
storici per lo sfruttamento dell’umanità e il loro 
arricchimento. Mancano le regole etico/morali per 
entrare in modo positivo nella globalizzazione senza 
che questa ci porti allo sfacelo! 

Taher parla della ricchezza dell’Asia, che c’è sempre 
stata ed è sempre stata più della nostra europea e 
dell’internazionalizzazione, Che molte scoperte sono 
state fatte dal mondo asiatico, definendo quaindi una 
civiltà molto vecchia e valida al pari della nostra e 
stigmatizzando il termine “internazionalizzazione” al 
posto della globalizzazione, aggiungendo che, oggi, le 
eventuali guerre non sono più gestibili, nemmeno dalle 
grandi potenze mondiali 
Bepi Claut: In pochi anni abbiamo esportato tutta la 
nostra tecnica e la nostra cultura: questa esportazione è 
stata troppo rapida e ne stiamo pagando ( o ne 
pagheremo) lo scotto! 
Giuanluigi B Parla della sua esperienza di importazione 
e di distribuzione, concentrando l’attenzione sul N° di 
clienti , per minimizzare le perdite in caso di 
abbandono di qualcuno di questi. È importante non 
essere legati a pochi! Questo ha permesso alla loro 
azienda di non andare in cassa integrazione o di 
effettuare licenziamenti. 

Rialdo riprende il discorso con l’oreficeria che ha 
esportato i maestri orefici. Dice però che quanto oggi 
arriva sul mercato non è bello e rifinito come una volta 
Vincenzo C : Il concetto è valido perché vi è un’ampia 
circolazione di idee. Vi è la possibilità di intervenire o 
scambiare idee con una velocità non pensata una volta. 
Vi sono delle tendenze che possono provenire da una 
parte o dall’altra del mondo, e dobbiamo riuscire ad 
ascoltarle. 
Luigino C viene richiesto di fare un commento relativo 
all’influsso della globalizzazione sul campo bancario 
mondiale. Questo è stata una occasione positiva per 
alcune situazioni e negativa per altre.  
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TEMA : discussione sulla Globalizzazione
MODERATORE Alberto Poggioli  

Dopo il direttivo che in alcuni momenti si è svolto con 
la partecipazione estemporanea di soci che 
progressivamente arrivavano per la riunione, la serata 
si è avviata secondo programma. 

Alberto presenta la serata come occasione di dibattere 
un argomento di attualità. . Ovviamente, dopo la 
presentazione, la discussione sarà aperta. 
La  “globalizzazione”è una parola molto usata, ma è 
anche una una realtà di cui dobbiamo renderci conto e 
che non possiamo mal-interpretare. 
Si riferisce ad un articolo letto alcuni mesi fa sul “il 
Sole 24 ore”, scritto da Mojshe Naima, direttore del 
Foreign Policy.  Il relatore dice che ci sono 7 miti, 
qualificazioni del termine che sono sbagliate 
1) sarà vittima della crisi economica: Sbagliato perché 
è connessione di tutti gli aspetti sociali e probabilmente 
aumenterà ( vedi Onlus ecc che sono attività nate da 
poco ed in evoluzione per l’aiuto agli altri in 
particolare alle nazioni ed ai gruppi più poveri); vi è un 
aumento della criminalità; vi è un incremento dei fondi 
pubblici messi a disposizione, pur se cambiano le 
destinazioni e le direzioni di investimento: cita ad 
esempio la FED che ha investito su Stati dell’America 
Latina, corea, Singapore, 30.miliardi $ per ognuno: 
abbiamo quindi un aumento dei flussi monetari, non 
tanto da investitori privati quanto da Stati. 

2)  La crisi è un sinonimo di globalizzazione fuori 
controllo: sbagliato perché sicuramente comporta più 
migrazioni ma i governi saranno obbligati a collaborare 
di più , e quindi vi sarà un miglior scambio. 
3) La globalizzazione è un fenomeno americano; 
sbagliato perché questo permette anche l’estensione dei 
costumi provenienti da varie nazioni come Spagna, 
Islam, Giappone ecc. Non ci stiamo quindi 
“americanizzando” ma stiamo allargando le nostre 
conoscenze e l’influsso globale è molto più complesso, 
come, ad esempio, il cinema indiano che è diventato il 
più prolifico del mondo ed a alto livello. 
4) La globalizzazione ha reso il mondo molto più 
sicuro; non è vero perché pur se tra l’89 ed il 2003 vi 
sono state solo 7 guerre tra Stati, si è avuto un grosso 
aumento dei conflitti dovuti al terrorismo. 
5) La globalizzazione è una novità: è diverso da quanto 
avveniva prima: Non è vero perché : come 
progressivamente i trasporti, il telegrafo, gli aerei ecc 
avevano aperto la comunicazione, oggi con internet si 
estende non solo a determinate classi o Enti, ma arriva 
alle case di tutti. 

6) è una cosa destinata ai ricchi: non è vero perché 
alcune classi si sono affrancate dalla povertà : la Cina 
ad esempio dice di aver diminuito la propria povertà 
del 70%. Altri studi, anche a livello universitario, 
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